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Le federazioni al lavoro 
per la grande diffusione 

straordinaria di domenica 

Illustrate ieri al Senato dai ministri Andreotti e Colombo le cifre del prossimo bilancio statale 

{Per il 7 6 il governo non prevede 
aumenti di reddito e occupazione 

Questo significa che aumenterà la disoccupazione soprattutto giovanile — Annunciate misure 
di contenimento dei « molteplici usi dei prodotti petroliferi » — Riconosciuta la esigenza di 
un risanamento della finanza pubblica — Sarà di 11.500 miliardi il disavanzo di competenza 

Prediche 
alle famiglie 

, k 14 mesi dall'inizio della 
A rei 

! 

recessione (il primo ca­
lo della produzione industria­
le risale all'agosto 1974) il 
ministro del Bilancio e della 
Programmazione, Andreotti, 

: hn dichiarato ieri al Senato 
ì che il principale obiettivo 
ìj perseguito dal governo — il 
?i rilancio delle esportazioni — 
' deve considerarsi € con pru-
• (lenza » in quanto non ha da-
*ito. né si prevede possa da­

re, risultati rilevanti. An­
dreotti riconosce anche che 

: le tardive misure di breve 
; periodo decise di recente non 
;. possono, da sole, garantire la 
• ripresa. Di qui un risultato 
' assai grave: la crisi conti-
' nua. con riduzione di inve­

stimenti e di occupazione che 
ì< potrebbero prolungarsi nei 
! primi mesi del 1976. 

E' vero che nella relazione 
del ministro del Tesoro, Co­
lombo, non vi sono nemmeno 

jjt questi parziali riconoscimcn-
'«-ti. 1 quali implicano la neces-
" sita di un confronto sulle mi-
ifcsure atte a superare la crisi. 
' Il ministro del Tesoro conti-
^ nua a trincerarsi dietro il 
I contenimento contabile della 
|"spesa pubblica, anziché af-
1. frontare la questione della 
'" sua qualificazione e delle re­

lative scelte prioritarie. Egli 
assume cosi una posizione im­
plicitamente negativa verso 
le giuste preoccupazioni dei 
sindacati per i livelli di oc­
cupazione, che — più di ogni 
altro elemento — sono indi­

li, cativi della destinazione del 
reddito a nuovi investimenti 
come pure dell'orientamento 
a realizzare un più alto im­
piego di tutte le risorse. Non 
basta tuttavia riconoscere la 
esigenza del confronto se non 

;• se ne definisce, al tempo 
stesso, il terreno concreto 

' con più coerenti analisi e pro-
' poste. 

Risulta singolare sentir di­
re da Andreotti che tocche­
rebbe alle € famiglie » di « es­
sere ancora più orientate ver­
so consumi alternativi impli­
canti minori importazioni ed 

_ esborsi valutari *. Questa 
[ possibilità di scelta non è ov­

viamente nelle mani delle fa­
miglie ma del governo, al 
quale, da prima ancora che 
la crisi sfociasse nella reces­
sione, si chiede un mutamen­
to nella impostazione del bi-

», lancio statale e una program-
! • inazione economica a medio 
| j termine che definisca obbiet-
J tivi e mezzi per la riconver-
j£, sionc. Queste concrete scelte 
5. non si ritrovano né all'Inter-
i: no del bilancio di previsione 
fi per il 1976 né. allo stato di 
|> proposta, nella esposizione 

' presentata ieri dai ministri 
finanziari. 

Alla definizione delle scel­
te, del resto, non si può per­
venire senza il contributo di­
retto delle organizzazioni dei 
lavoratori. Misure contingen­
ti per sostenere l'occupazio­
ne, piani settoriali di sviluppo 
industriale, priorità per l'agri-

. coltura e indirizzi nuovi per 
$ le fonti di energia 0 l'organiz-
f zazione di vitali settori come 
j,-, i trasporti, sono state elabo-
£* rate dai lavoratori e dai sin-
<• ducati. Quando pongono l'oc-
r. cupazione al primo posto, 1 

sindacati non si limitano a 
esprimere un generico allar­
me, ma richiamano 1 termini 
di una linea di politici eco­
nomica che hanno elaborata 
nel vivo della realta sociale, 

!
verificata con 1 lavoratori, 
strettamente collegata alle 
altre rivendicazioni operaie. 
Esprimono cioè un grande 
potenziale di mobilitazione 
della società italiana per af­
frontare 1 problemi che la cri­
si porta a livello esplosivo. 

Al di fuori di questa di­
mensione dei problemi, il di-

t battito sulle cifre del bilan-
* ciò. comprese le varie proie­

zioni sul reddito, rischia di 
diventare un esercì/io astrat­
to. 11 paese chiede una rispo­
sta urgente e puntuale ai suoi 
problemi. I sindacati sono 
pronti a dare il loro contri­
buto. Non c'è da perdere al­
tro tempo. 

n 

Petrolieri: profitti 
per 35 miliardi 

di dollari in 5 anni 
Le « sette sorelle » del petrolio hanno « guadagnato » 
negli ultimi cinque anni, al netto delle imposte, oltre 
35 miliardi di dollari. E questo proprio mentre la crisi 
energetica si addensava sull'Europa e sul mondo. 51 
tratta di un motivo in più per esigere controlli scru­
polosi sul conti che le compagnie operanti in ItalU 
presentano al governo per chiedere sempre nuovi au­
menti. L'Intervista televisiva del ministro dell'Industria 
ha. Intanto, sollevato nuove critiche. Piuttosto severo 
è stato 11 socialista Giolltti. L'Arabia Saudita ha fatto 
sapere. Infine, che sta studiando l'opportunità di ridurre 
i prezzi del greggio. A PAGINA 2 

r. s. 

Il ministro del Bilancio e della Programmazione economica, Andreotti, e II ministro del 
Tesoro, Colombo, hanno esposto ieri al Senato la situazione economico-finanziaria del Passe, 
cioè le valutazioni e le scelte che II governo ha posto a base del bilancio di previsione dello 
Stato per il 1976. Il discorso di Andreotti è partito con l'affermazione che «allo stato delle 
cose attuale è assolutamente prioritario e indifferibile riconoscere la interdipendenza tra ri­
medi di emergenza e linee di riequilibrio dei dislivelli tuttora esistenti ». In altre parole per 

Andreotti « non esistono due 
momenti separati, l'uno per 
la ripresa dell'attività pro­
duttiva e l'altro per le ri­
forme ». 

Dopo aver rilevato che la 
crisi economica che stiamo 
attraversando è una crisi eco­
nomica Internazionale, il mi­
nistro del bilancio ha fornito 
alcuni dati 3 previsioni. Nelle 
esportazioni — ha detto — la 
previsione di un Incremento 
del 4 per cento nei prossimo 
anno si basa su una corri­
spondente Ipotesi di ripresa 
del commercio mondiale. La 
caduta degli Investimenti po­
trebbe continuare anche ne! 
primi mesi del '76. Invece lo 
Incremento del consumi po­
trebbe distribuirsi nel tempo 
in maniera più regolare. 

Ciò che può limitare princi­
palmente le nostre possiblllrà 
di rilancio economico — ha 
proseguito Andreotti — è la 
difficoltà di provvedere 1 mez­
zi di pagamento correnti ri­
chiesti da un aumento delle 
Importazioni e da un possibile 
peggioramento delle ragioni 
di scambio dovuto anche alle 
recenti decisioni e all'orienta-
mento prevalente per 11 futu­
ro tra 1 paesi produttori di pe­
trolio. Il governo intende in­
sistere sulla strada già intra­
presa lo scorso anno per ri­
durre gli effetti di un Incre­
mento di redditi sulle Impor­
tazioni: lo farà con misure di 
varia natura destinate a con­
tenere non solo I moltepl'cl 
usi dei prodotti petroliferi ma 
anche altre grosse componenti 
passive della nostra bilancia 
commerciale. 

Andreotti ha richiamato le 
misure anticongiunturali pre­
disposte recentemente dal go­
verno. Ma le circostanze — ha 
aggiunto 11 ministro — richie­
dono che si impostino o si 
accelerino azioni di respiro e 
durata pluriennale in settori 
che devono consentirci di al­
leggerire nel tempo l'onere di 
voci passive della bilancia 
commerciale. 

Dopo aver accennato alle 
misure già adottate (spesa ag­
giuntiva per investimenti d'I­
la pubblica amministrazione 
di mille miliardi, riflnanzU-
mento della Cassa per il Mez­
zogiorno per un totale di 
2.800-3.000 miliardi, erogazione 
di contributi nel settore i»i 
lavori pubblici e dell'agricol­
tura), Andreotti ha afferma­
to che queste misure non do­
vranno esaurire l'intervento a 
sostegno della ripresa. A tal 
fine 11 governo sta lavorando 
per riconsiderare 1 programmi 
pluriennali esistenti e p;r 
metterne a punto di nuovi. 
E' anche necessario assicurare 
la disponibilità di risorse con 
moderni strumenti di Inter­
vento fiscale. 

Una larga parte del discor­
so di Andreotti è stata quindi 
dedicata alla questione della 
occupazione. Nei primi mesi 
del '75 11 numero delle ore con­
cesse dalla cassa Integrazione 
è stato più del doppio di qu3l-
10 registrato nello stesso pe­
riodo dell'anno precedente. 

Le previsioni per 11 '76 Indi­
cano una crescita della pro­
duzione industriale di appo la 
11 2-2,5 per cento. Se ne ded'i-

Unanime condanna del nuovo crimine dei fascisti d i Santiago 

SPEGNO PER L ATTENTATO 
«Preparato a Madrid 
l'agguato a Leighton 

RESISTENZE DOROTEE 

Nuovo rinvio 
delle decisioni 

sull'assetto 
del vertice de 

Zaccagnini (indisposto a Ravenna) polemizza con 
chi sta ostacolando le sue proposte di rinnovamen­
to del partito — Il dibattito tra PCI e PSI — La 
Malfa torna sugli sprechi attaccando il Parlamento 

Non è stato ancora deciso 
nulla sul nuovo assetto del 
vertice della Democrazia cri­
stiana: la riunione della 
Giunta esecutiva del partito 
che avrebbe dovuto svolgersi 
Ieri pomeriggio a piazza del 
Gesù è stata rinviata a data 
da destinarsi. L'on. Zaccagni­
ni è tuttora Indisposto presso 
la sua abitazione di Ra­
venna, dove qualche giorno 
fa era stato colpito da un at­
tacco di ulcera, e 11 medico 
gli ha sconsigliato di ripren­
dere l'attività. E' sicuro che 
non si tratta di una malattia 
diplomatica, come qualcuno si 
era affrettato a sussurrare 
raccogliendo credito da parte 
di alcuni giornali fllofnnfa-
nlanl. ma è anche evidente 
che essa è Intervenuta In un 
momento delicato per 11 par­
tito. I mormorii ed 1 mugugni 
provenienti dal campo do-
roteo o da qualche altro set­
tore stanno a sottolinearlo. 

E' un fatto che l'operazione 
di avvio del rinnovamento nel­
la vita della « macchina » de­
mocristiana, anchilosata da 
tempo ed ora profondamente 
scossa dal rovesci subiti sotto 
la direzione di Fanfanl, appa­

re tutfaltro ohe indolore. Con­
tro di essa militano resisten­
ze politiche Innegabili, vi­
schiosità e Incrostazioni di 
diverso genere, e — come è 
ovvio — anche Interessi per­
sonali più che evidenti. Una 

parte almeno del dorotei (il 
gruppo che fa capo a Piccoli 
e Blsaglia, dal quale però si 
sono distaccati Rumor. Tavla-
ni e Gullotti) ha cercato di 
organizzare una linea di re­
sistenza nei confronti di Zac­
cagnini, nel tentativo di sal­
vare 11 posto di alcuni suoi 
esponenti: Ruffini (vice-segre­
tario). Antonio Gava (enti lo-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro col PCI 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

Una delegazione della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL, 
guidata dal segretari generali 
Lama, Storti e Vanni si e in­
contrata ieri sera con una 
delegazione del PCI guidata 
dal segretario del partito 
Berlinguer e composta dai 
compagni Giorgio Napolita­
no, Alessandro Natta e Fer­
dinando Di Giulio. 

Le conclusioni dell'Incontro 
tra la delegazione della Fe­
derazione sindacale unitaria 
e quella del PCI saranno re­
se note stamane. 

» 

Gli esuli cileni indicano i responsabili nei servizi segreti di Pinochet - Migliorate le condizioni dell'esponente de che 
è stato sottoposto ad un intervento chirurgico • Preoccupazioni per la moglie - Minacce prima dell'imboscata 

Messaggio 
di Longo 

e Berlinguer 
I compagni Luigi Longo 

ed Enrico Berlinguer han. 
no Inviato al sen. Bernar-
do Leighton il seguente 
telegramma : 

«Il vile attentato perpe­
trato contro di Lei e la 
sua consorte è un atto cri-
minale fascista che con­
danniamo fermamente, e 
che mira a colpire l'oppo­
sizione e la lotta. Per la 
liberazione del Clic dalla 
dittatura militare fascista. 
Le esprimiamo tutta la 
nostra solidarietà e Le ri­
volgiamo 1 nostri migliori 
auguri perché Ella possa 
tornare al più presto al­
l'impegno democratico per 
la libertà del Cile. Da par­
te nostra riconfermiamo 
tutto l'impegno a soste­
nere la più larga mobili­
tazione e convergenza delle 
forze democratiche perché 
il suo grande e nobile pae­
se riconquisti al più pre­
sto la libertà e la demo­
crazia ». Bernardo Leighton (a sinistra) in una recente foto con il compagno Volodii Teltelbolm, 

Da parte delle forze antifasciste spagnole 

POSITIVI COMMENTI AL «NO» 
della CEE al regime franchista 
Per la « Giunta » il rifiuto comunitario costituisce « un atto che aiuta l'affermarsi della volontà europea della 
Spagna democratica» — Resistenze francesi alla decisione anti-Franco e all'aiuto finanziario al Portogallo 

co. t. 
(Segue in ultima pupilla) 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 7 

«Per la prima volta con­
statiamo che l'Europa poli­
tica comincia ad esistere, con 
un atto che aluta l'affermarsi 
della volontà europea della 
nuova Spagna democratica»: 
con queste parole José Vldal 
Beneyt, Incaricato delle rela­
zioni esterne della Junta de­
mocràtica spagnola che ha se­
guito a Lussemburgo 1 lavori 
del Consiglio del ministri de­
gli Esteri della CEE, ha ca­
ratterizzato la decisione presa 
ler notte dai nove, con la 
quale si conferma, pur con 
molte cautele, che « allo stato 
attuale I negoziati tra la CEE 
e la Spagna non possono esse­
re ripresi ». 

La serrata battaglia poli­
tica che si è svolt/ In seno 
al Consiglio per tornare a 
ribadire da una parte l'Isola­
mento della Spagna antlfran-
chlsta, e per aprire dall'al­
tra un dialogo costruttivo con 
la nuova democrazia del Por-

Le casse del Comune versano ogni anno al 6% di interesse i soldi che poi riprendono ai 18% 

La generosità del Campidoglio con le banche 
Incassate dagli istituti che svolgono le operazioni di tesoreria decine di miliardi - L'amministrazione capitolina paga 
in proprio i lavoratori delle banche • Uno strangolamento economico favorito dall'assenza di interventi governativi 

Il Comune di Roma è dav­
vero un cliente « generoso » 
per le banche. Unico In tut­
ta Italia 11 Campidoglio si 
permette il lusso di pagare 
due volte per II servizio di te 
sorella che gli viene reso dal 
Monte del Paschi di Siena e 
dalla Banca nazionale del la­
voro. Sono Infatti, a spese 
del Comune (pur non essen­
do suol dipendenti) i 380 lavo­
ratori che svolgono le opera­
zioni di tesoreria all'Interno 
delle banche, mentre dovreb­
bero essere bancari come tut-
Il gli altri. AU'« anomalia » si 
aggiunge l'incredibile. Per il 
servizio, che già retribuisce 
profumatamente, il Campldo 
gllo versa una « tangcnte-pre-
mlo » alla banca, corrispon­
dente all'8'. della somma to­
tale degli stipendi dovuti al 
380 dipendenti. L'anno scorsp 
si è trattato di qualcosa co­

me 6 miliardi, che sono stati 
cosi sottratti alle esigenze 
della collettività. 

Ma la vicenda del dipen­
denti, nella sua assurdità, è 
soltanto una briciola rispetto 
alla gran massa di denari che 
le banche rastrellano grazie 
all'esosità degli Interessi che 
fanno panne al Comune. De­
positari di tutti 1 fondi che, 
a qualsiasi titolo l'ammini­
strazione riceve. Il Monte del 
Paschi e la Banca del lavoro 
offrono soltanto il 8'<- di in­
teresse sui soldi che hanno in 
cassa, ma pretendono tassi al 
18'. per quelli che debbono 
anticipare all'amministrazio­
ne. In denaro contante i ri­
sultati in 9 anni di appalto 
sono stati questi: Interessi 
pagati dal Comune oltre 70 
miliardi, interessi Incassati 
dui Comune poco più di 12 
miliardi. La somma deposi­

tata presso le due banche 
ammonta, in genere a 80 mi­
liardi, più o meno, ma qual­
siasi mutuo venga concesso 
all'amministrazione comuna­
le, viene accreditato presso 
le due « tesorerie » che si 
trovano a maneggiare una 
considerevole massa di mi­
liardi. 

L'alto Interesse praticato 
dagli istituti di credito, che 
svolgono un servizio pubbli­
co con criteri meramente pri­
vatistici, è soltanto uno de­
gli aspetti. Ciò che rende II 
caso di Roma emblematico 
della gl'avo situazione In cui 
si trovano tutte le ammini­
strazioni locali, è 11 totale di­
simpegno del governo che. 
rifiutandosi di concedere I 
mutui per 1 ripiani dei bi­
lanci, lascia I Comuni nelle 
mani dei privali, quali sono 
le banche 

A Roma si attende ancora 
che la cassa depositi e pre­
stiti, che distribuisce I soldi 
per conto dello Stato, versi 
al Comune I fondi per co­
prire I disavanzi del '74 e di 
alcuni « spezzoni » di anni 
trascorsi. Nell'impossibilità di 
aspettare ancora l'ammini­
strazione è ricorsa alle ban­
che private prendendo 472 mi­
liardi a prestito. Ebbene, 90 
dovrà pagarli di interessi. 
Una somma con la quale si 
potevano costruire case, scuo. 
le, asili nido, quei servizi so­
ciali del quali la capitale ha 
tanto bisogno. Accade cosi 
che. all'inefficienza e al clien­
telismo dell'amministrazione 
democristiana, che ha consegna 
to la città agli speculatori In-

Matilde Passa 
(Segue in ultima pagina) 

togallo. è stata accompagna­
ta da un'eccezionale parteci­
pazione di rappresentanti po­
litici (come, appunto, gli espo­
nenti della Junta democràtica 
spagnola e dell'ETA basca, 
con I figli di prigionieri che 
rischiano a loro volta la pena 
di morte), di diplomatici e 
personalità, che hanno seguito 
dall'esterno lo svolgersi del 
lavori del Consiglio. 

Comunque, tutte e due le 
principali decisioni, quella sul­
la Spagna e quella di segno 
opposto, sul Portogallo, sono 
state il frutto di un duro 
scontro politico fra 1 nove. 
Sul primo tema, la risposta 
da dare a nome della comu­
nità alle feroci esecuzioni del 
regime franchista, 1 nove si 
trovavano di fronte ad una 
precisa proposta della com­
missione esecutiva di non ri­
prendere nelle condizioni at­
tuali Il negoziato per l'allar­
gamento dell'accordo com­
merciale. Già diversi go­
verni, preoccupati per le loro 
particolari relazioni con Ma­
drid, non avevano nascosto 
un eerto fastidio per la pro­
posta resa pubblica dall'ese­
cutivo. Ma ieri sera era il 
francese Sauvagnargues che 
si scagliava contro la com­
missione, arrivando a pro­
porre di sconfessarne l'ope­
rato per non turbare troppo 
1 rapporti con Madrid. 

La posizione francese pro­
vocava un tumulto di rea­
zioni. Rispondevano con vio­
lenza 1 ministri di Danimarca 
ed Olanda, paesi nel quali 
le manifestazioni antlfranchl-
ste sono state parll'colarmen-
le forti nel giorni scorsi; an­
che Battaglia, per l'Italia, so­
steneva ripetutamente la ne­
cessità di un gesto che ca­
ratterizzasse la CEE In senso 
democratico e antifascista. 
Ortoll, 11 presidente della 
commissione esecutiva, fran­
cese ancne lui. un uomo che 
si definisce di tendenze so­
cialiste e le cui posizioni sono 
spesso orientate verso una 
sottolineatura democratica 
delle posizioni comunitarie, 
arrivava a minacciare le di­
missioni se la proposta della 
commissione contro il regime 
di Franco non fosse stata, 
adottata. Infine, Sauvagnar­
gues, isolato, non ha potuto 
che cedere, ma dopo essersi 
consultato telefonicamente, 
nella notte, con Glscard d'Es. 
talng. Ne è uscito il comu­
nicato del Consiglio nel quale, 
pur con molte sfumature, si 
condannano le esecuzioni in 
Spagna, in nome del diritti 
dell'uomo e sì a'Utfii * che 

«una Spagna democratica tro­
vi il suo posto fra 1 paesi 
europei »• 

La giornata nera della di­
plomazia francese si è com­
pletata con la sconfitta delle 
posizioni dell'Eliseo anche sul 
Portogallo. Generoso con la 
Spagna, Sauvagnargues soste­
neva Invece un atteggiamento 
particolarmente restrittivo 
per quanto riguarda l'aiuto 
finanziarlo della CEE a Li­
sbona, deciso finalmente dopo 
sei mesi di esitazioni e già 
in misura assai ridotta ri­
spetto alle iniziali proposte 
della commissione esecutiva. 

Anche cosi come è stato 
fissato (120 miliardi di lire 
per finanziare progetti di in­
vestimento Industriali e agri­
coli) l'aiuto della CEE è stato 
comunque accolto assai favo­
revolmente dal governo por­
toghese. «Quanto si è deciso 
qui oggi — ha commentato 
il ministro degli Esteri An-
tunes In una conferenza stam­
pa al termine del suo incontro 
con 11 Consiglio — è 11 risul­
tato della comprensione pro­

fonda dei nostri gravi pro­
blemi da parte dell'Europa, 
ed è un aiuto per lo sviluppo 
della democrazie, pluralista 
nel nostro Paese ». Sia Antu-
nes che Rumor hanno pro­
spettato la prossima conti­
nuazione del negoziato, In un 
quadro più ampio, per la 
conclusione dì un protocollo 
finanziarlo CEE-Portogallo, e 
per l'evoluzione del rapporti 
commerciali ed economici tra 
le due parti. 

La sessione del Consiglio, 
che e stata caratterizzata da 
questi due atti, importanti 
proprio per essere di segno 
opposto, verso 1 due paesi 
della penisola iberica, ha ap­
pena sfiorato senza affron­
tarla dì petto un'altra grossa 
difficoltà che si delinea al­
l'orizzonte dell'Europa del no­
ve: 11 rifiuto del governo in­
glese a farsi rappresentare 
dalla Comunità nella confe­
renza nord-sud. che dovrebbe 
svolgersi entro l'anno. 

Vera Vegetti 

Bernardo Leighton sta me­
glio. L'esponente della DC ci­
lena, in esilio in Italia, ca; 
duto in un agguato fascista 
l'altra sera a Roma mentre 
rincasava, è stato operato al­
la testa, dov'era stato colpi­
to da un proiettile calibro no­
ve. I medici hanno molte 
speranze che, con il tempo, 
si riprenda completamente. 
Una folla di esuli cileni, di 
personalità politiche italiane, 
di amici del senatore colpito 
dalla violenza del killer ar­
mato dai golpisti, quando Ieri 
mattina i chirurghi sono usci­
ti dalla sala operatoria del 
reparto di traumatologia cra­
nica del San Giovanni, sì so­
no fatti loro incontro per ap­
prendere le confortanti noti­
zie. Per la moglie del sena­
tore, Anita Fresno. le condi­
zioni permangono Invece mol­
to preoccupanti: la signora 
colpita alla nuca da un se­
condo proiettile calibro nove 
corre 11 serio pericolo di ri­
manere paralizzata agli urti 
inferiori. 

Il senatore Leighton — che 
ricopri le cariche dì presi­
dente della De e di vicepre­
sidente dello Stato cileno — è 
ricoverato in una stanzetta a 
tre letti del « craniolesi », co­
stantemente protetto da due 
agenti di polizia. Davanti alle 
porte di vetro che chiudono 
11 reparto continuano a sosta­
re amici e collaboratori del­
l'uomo politico. In un clima di 
commozione e di sdegno sì 
possono raccogliere qua e là 
duri commenti che alutano a 
mettere In luce le dirette re­
sponsabilità della giunta san­
guinarla di Pinochet in que­
sto nuovo crimine. « Leighton 
negli ultimi tempi era molto 
preoccupato — racconta Luis 
Badilla. un esule elleno espo­
nente del movimento del cri­
stiani sostenitori di "Unldad 
Popular" — aveva ricevuto 
aperte minacce di morte: 
molti di noi ne eravamo a 
conoscenza anche se lui pre­
feriva non parlarne. Abbia­
mo la certezza politica che 
anche in questo attentato Ce 
la mano della DINA (Dire-
ciòn Inteligher.tìa Natlonale -
n.d.r.), il servizio di spionag­
gio del militari golpisti che 
ha disseminato l'Europa di 
agenti per controllare e sabo­
tare l'attività polìtica degli 
esuli cileni. Ed abbiamo an­
che la certezza politica che il 
crìmine è stato organizzato a 
Madrid: da questa città, di­
venuta una vera centrale del 
fascismo in Europa, infatti, 
l'addetto militare presso la 
ambasciata cilena, Pedro 
Ewing, dirìge 1 suoi uomini in 
Francia e in Italia. Anche 
molti furti subiti da esuli cile­
ni negli ultimi tempi recano 
la firma della DINA. Proprio 
ieri mattina, a poche ore dal­
l'attentato a Leighton. sono 
sparite dalla tipografia di 
" Chile-Amerlca " due mac­
chine indispensabili per pub­
blicare la rivista... ». 

« Chlle-America » è un pe­
riodico fondato a Roma do­
po il colpo di stato di Pino­
chet da un gruppo di cileni 
democratici. Dalle pagine di 
questa rivista e In occasione 
di diverse manifestazioni nel 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Anche gli esponenti de 
Tomic e Valdès minac­
ciati di morte A PAG. 11 

OGGI le stecche 
QUANDO ne vediamo m 
"* calce la firma, noi 
corriamo subito a leggere 
sul « Gemale » gli articoli 
di Montanelli, del quale, 
posizioni politiche a parte, 
apprezziamo la bravura 
die ci appare incontesta­
bile. La sua scelta dei ter­
mini e sempre appropria­
ta e penetrante, svelti i 
giri delle frasi, calzanti e 
argute le contrapposizioni. 
Ma pure leggendo con in­
negabile diletto, siamo 
sempre in pena, come sta 
m apprensione chi, ascol­
tando un tenore anche di 
grido, « sente » che da un 
momento all'altro uscirà 
in una stecca, sgradevole, 
sgarbata, e ciò che è par­
ticolare al caso di Monta­
nelli, e lo rende imperdo­
nabile, evitabile, perché al 
direttore del « Geniale » 
non è la voce che gli man­
ca, ma la volgarità che gli 
cresce: e questa sale più 
dal profondo che quella. 

Ieri Montanelli ha scrit­
to un articolo critico de­
dicato ai socialisti. Opi­
nioni discutibili ma legit­
time. E tuttavia egli non 
ha esitato, a un certo pun­

to, a uscire in queste 
espressioni: « E' chiaro che 
la DC non può arrivare 
alla scadenza del 77 nelle 
condizioni in cui oggi an­
naspa, con un ministero 
che si sopravvive alla gior­
nata per grazia ricevuta 
dell'opposizione, un capo 
dei governo afflitto da 
una malattia debilitante e 
un segretario del partito 
privo — lo dice lui stes­
so — di vocazione e tor­
mentato dall'ulcera». Ora 
e ben vero che il direttore 
del v Geniale » si affretta 
ad aggiungere un elogio 
per lo sforzo che t due uo­
mini affrontano nelle pie­
tose condizioni in cui (dice 
Montanelli/ verserebbero. 
Ma come non sentire la 
trivialità — gratuita e cru­
dele — di quei due accenni 
•personali, la cui vaghezza 
rende ancora più irrtguar-
dosi e ai quali nessun av­
versario del governo ac­
cenna mai. avvertendone 
la sconvenienza, la bruta­
lità, la Indeterminatezza e 
insieme la bassezza? Ma 
non è Montanelli che in 
un pezzo politico trovò il 

modo di attribuire la me­
nopausa a una signora * 
di odorare un «afrore del­
le ascelle » m un'altra col­
lega, della quale cercava 
di disegnare un ritratto so­
ciale? 

Ciò che v'è di più grave, 
questa volta, e che qui •• 
sente il ritorno di Fan/a­
ni. Nel cristianesimo del 
senatore c'è una compo­
nente pagana che gli fa 
pregiare la buona salute 
come una virtù, la esube­
ranza muscolare come una 
legittimazione al comando, 
la perfetta circolazione co­
me un segno del destino. 
Deve essere il senatore 
Fan/ani che ha suggerito 
a Montanelli di attaccare 
in questi termini sostan­
zialmente ignobili le due 
« mezze cartucce » Moro e 
Zaccagnini. E Montanelli, 
vocazione a parte, ha do­
vuto obbedire perche egli 
dirige un giornale talmen­
te libero che se dovesse 
vivere con quanto incassa 
dalle vendite non potreb­
be comprarsi neppure la 
cancelleria. 

Fortebraccle 


